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LA GRANDE CORSA DELLA VITA 
di Elisa Marasco

Anche quest’anno un buon
numero di soci ha rappresentato il
CRAL INPS di Pescara in
occasione del Meeting e della
Cena Sociale che si sono tenuti
presso il Gran Hotel Mediterraneo
di Montesilvano il giorno 31 marzo
(abbiamo occupato addirittura 3 

tavoli e mezzo!). Come al solito il
pranzo ed il dopo pranzo sono
stati allietati da interventi musicali
e si è potuto ballare fino a tarda
ora. Gli sponsor della
manifestazione hanno messo a
disposizione  piccoli premi
sorteggiati tra i partecipanti.

Meeting INTERCRAL

La rubrica dedicata ai soci in
questo notiziario è molto ricca.
Dobbiamo infatti salutare ben 6
soci che hanno lasciato il lavoro

Di Mascio Iola
Ficca Giannina

Gobbi Rita
Partenza Sergio

Presutti Salvatore
Rinaldi Lucia

A loro auguriamo di godersi la
meritata pensione e... di
continuare la loro attività sociale
restando iscritt i  al nostro
sodalizio.
Un ulteriore saluto a

De Vito Rita
che si è trasferita a Sulmona.
A fronte di queste perdite di soci,
c’è stata l’iscrizione di 4 nuovi
soci:

Castellano Antonio
Di Concetto Mauro
Lisanti Giovanni
Sperandeo Luigi

A loro il più caloroso benvenuto
da parte del Presidente e di tutto
il Consiglio Direttivo.

SOCI
“Pierino, chiese la maestra in tono
sarcastico, puoi spigarmi perche' il
tema che mi hai consegnato ieri e'
identico a quello scritto da tuo
fratello l'anno scorso?”
“E' semplice, signorina... abbiamo
la stessa sorella!”

La maestra domanda:
“Dov'e' che le donne hanno i
capelli piu' ricci?”
La bambina arrossisce, balbetta e
la maestra le dice severamente: 
“Temo che tu sia sulla cattiva
strada. La risposta giusta e' 
IN AFRICA"

E' appena venuto alla luce un
nuovo fratello di Pierino ed il
medico preso il nascituro gli dà
due begli schiaffoni sul sedere.
In quel momento entra Pierino 
e dice: 
“Se le merita proprio le
sculacciate, per essersi andato a
nascondere in un posto come
quello!”

Non ci pensiamo mai,
presi dal correre,
dal vivere ogni attimo.
Non vogliamo lasciare nulla.
Ci aggrappiamo a tutto;
come se dovessimo non
lasciare nulla e nessuno.
Corriamo sempre,
anche davanti a Te.
Tu fai troppo paura.
Tu sciocchi; Tu tramortisci.
O annulli, o fai correre!
Tu mi riempi di perché,
di come è successo.
Ma l'esperienza insegna;
Tu da sempre dolorosa
Tragica nel momento del distacco,
sei diventata dolce,
indolore e fugace;
Tu non mi fai più paura!
Mamma!

Ti sei lamentata 
Come tante volte;
ti avevamo accudita
come mai era successo.
Per il tuo abbandono esausto,
ti ho abbracciata forte
e stretta per sistemarti;
poi, tu appagata e stanca
volevi dormire;
ti abbiamo accontentata
e rispettata, ma
raggomitolata nella posizione
fetale
te ne sei andata,
com'eri nata!
Sei stata privilegiata.
Sei tornata alla Luce,
dalla quale eri venuta,
lasciandomi incredula,
di sasso, sbigottita,
buggerata, addolorata!

PER RIDERE UN PO’
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Il Tesoriere espone il bilancio consuntivo 2006.
Il Presidente dei Sindaci legge il verbale del Collegio.
Il Presidente del CRAL pone a votazione il bilancio consuntivo 2006 
che viene approvato all'unanimità.
Il Tesoriere espone il bilancio preventivo 2007.
Il Presidente del CRAL spiega come viene usato il bilancio ponendo
attenzione alla necessità di adeguare la quota sociale per far fronte agli
impegni. 
Tale decisione verrà presa dal C.D. in separata sede e sarà posta a
conoscenza dei soci.
Il Presidente pone a votazione il bilancio preventivo 2007 che viene
approvato all'unanimità.
Il Presidente comunica all'assemblea che entro quest'anno il C.D. del
CRAL convocherà un'assemblea straordinaria per le modifiche statutarie
resesi necessarie da tanto tempo
L'assemblea si chiude alle ore 16.45

BILANCIO 2006 E ASSEMBLEA SOCI
RECENSIONI

IL LIBRO
Mi è capitato tra le mani in libreria il
romanzo di Simonetta Agnello
Hornby dal titolo "Boccamurata" Ed.
Feltr inell i  Euro 15 e la solita
indomabile curiosità mi ha costretto
ad acquistarlo e leggerlo. Sullo
sfondo di una Sicilia  moderna la
scrittr ice narra la storia di una
famiglia e la descrive come un covo
di sentimenti innominabili, di lotta

per la roba, di sensualità di uomini e
donne. Pur facendo riferimento alla
Sici l ia di oggi, mi è sembrato,
comunque, che da Pirandello ai
giorni nostri nell ' isola non sia
cambiato granchè. La lettura è
scorrevole e avvincente, ma, se si è
letto il grande drammaturgo siciliano,
non si trovano grandi novità o
sorprese nella trama e nel f i lo
conduttore del romanzo. 

IL LIBRO
Orhan Pamuk (premio Nobel per la
Letteratura 2006): ISTANBUL -
Einaudi pgg. 388 �. 18,50                    
Nel leggere questo libro mi sono
innamorato di Istanbul. Quando si
dice un grande scrittore. La sua
capacità di trasmettere emozioni,
anzi: intense emozioni è veramente
superlativa. I suoi concetti di
tristezza e malinconia per sé stesso
e la sua città sono bellissimi. 
Cito: 
Pg. 229: Perché mi rende così felice
il fatto di sentire dagli altr i  che
Istanbul è una città triste? Perché mi
sforzo così tanto di spiegare per
bene al lettore che il sentimento che
mi comunica la mia città, dove ho
passato tutta la vita, è la
malinconia?
Pg. 235: Quando crollò l' impero

ottomano e la Repubblica turca,
impegnata nell'impossibile impresa
di definire la propria identità, si
staccò dal mondo, Istanbul perse la
sua vecchia connotazione
pluri l inguistica, vittoriosa e
magnifica, e si trasformò in un luogo
spopolato, vuoto, bianco e nero, con
una sola voce e una sola lingua, in
cui tutto pian piano diventa datato.

IL CD
Piero Mazzocchetti: SCHIAVO
D'AMORE
Come non farvi conoscere i l
cantante di Montesilvano giunto
terzo a Sanremo?
La sua voce limpida e cristallina
danza nel CD tra canzoni leggere e
arie di opere rielaborate, ma con il
loro fascino immortale.

ENTRATE
Situazione 
al 1°/1/2006 7.548,31

Quote associative
7.722,00

Contributi soci 
per attività

7.487,29

USCITE
Spese di gestione 314,28

Spese per 
attività sociali 19.146,65

Spese per imposte 
e tasse 47,30

Spese 
straordinarie 66,00

Situazione 
al 31/12/2006          3.183,37

SEGNALAZIONI DA RACHELE BUZZELLI

SEGNALAZIONI DA LORENZO FIORITI
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ontinuare a scrivere sul
nostro giornalino per me
significa mantenere un
filo diretto con quanti

già mi conoscono e con i quali
ho lavorato tanti anni; 
spero di riuscire piacevole e
gradita anche ai nuovi colleghi
che sono arrivati a Pescara o
per sostituire i pensionati o per
incrementare il numero degli
operatori che lavorano per il
buon funzionamento del nostro
Istituto.
La nostra esistenza è stata
sempre scandita
dall'avvicendarsi delle stagioni; 
il clima temperato ha posto
l'Italia fra i paesi nei quali è più
gradevole risiedere. Quest'anno,
invece, ci ha riservato un
inverno strano, anche troppo,
con giornate calde, senza
fenomeni atmosferici quali le
piogge, la neve, il freddo e ha
allertato gli scienziati di tutto il
mondo per il pericolo del
surriscaldamento della Terra.
Tuttavia il calendario
astronomico ci avverte che il 21
marzo inizia la primavera, i cuori
si riscaldano, le giornate si
allungano, la natura ci mostra i
colori più splendenti della
fioritura degli alberi, dei prati
verdeggianti, del sole più
radioso sulla nostra testa. E con
questa stagione arriva anche la
Pasqua, festività prettamente
religiosa, che ormai ognuno vive
come vuole, visto il relativismo e
il nichilismo imperante nella

cultura moderna. Gli altri anni
ho descritto i riti religiosi, le
tradizioni folkloristiche e
culinarie della nostra Regione.
Siccome mi rivolgo ad un lettore
adulto, aggiungo solo che
ognuno  viva questa festa
secondo la propria coscienza e
mentalità e che siano per tutti
giornate di spensieratezza e
allegria.
Il 25 marzo, come è
consuetudine da parecchi anni,
abbiamo trascorso una
domenica presso l'agriturismo
"Il Berrettino" per festeggiare la
primavera. 
Come volevasi dimostrare, per
la stranezza stagionale, il tempo
non ci ha favorito, è piovuto e
non ci ha permesso di svolgere
le attività ludiche all'aperto.
Tuttavia il piacere di ritrovarsi
insieme, di chiacchierare
amabilmente fuori dalle stanze
dell'ufficio, di rivedere i colleghi
"ritirati dal lavoro" e di gustare i
buoni piatti preparati dalla
titolare, quasi amica ormai, ci
consente ancora una volta di
fare un plauso al Direttivo del
CRAL.
Permettetemi, alla fine, di
esprimere solidarietà e
vicinanza alla collega Anna, vice
presidente del CRAL, che
recentemente ha subito un
grave lutto; tutti ci stringiamo a
lei sperando che il tempo e il
nostro affetto contribuiscano a
farle ritrovare un pò di serenità.
A tutti auguri di Buona Pasqua!!!  

In un tratto di binario tronco e arrugginito
mi hanno accantonata perché il lavoro è finito.
Sono stata appartata in un posto introvabile
come una casa vecchia impresentabile.
Ogni giorno che passa vengo spogliata con disprezzo
di qualche biella o di qualche altro pezzo.
Ma ciò che più mi addolora di questa dura esistenza
è il vedere passare accanto vecchi amici, con tanta indifferenza.
Scusatemi pertanto, se per rivivere un attimo di gloria,
racconto brevemente la mia storia:
In un tempo non molto lontano
io ero pomposamente battezzata potente vaporiera
mentre oggi che è apparso il caimano
con l'offesa mi chiamano: "vecchia caffettiera".
Dal macchinista di allora ero addirittura amata
come una vera fidanzata
egli mi chiamava Lucia o Maria
e sembrava dire: cara, tu sei la vita mia.
Uscivo dal deposito con gli ottoni lucidi, come una regina
senza timore della pioggia e della brina
mentre le vetture, inerte sul binario di corsa,
aspettavano me per scuotersi da quella morsa.
Con l'alta pressione non conoscevo la stanchezza
Che gioia quando soffiava la valvola di sicurezza!
Ora da qui, a malapena, vedo passare ancora tanto felici
le più moderne automotrici
che già qualche voce più ribelle
chiama "vecchie caccavelle".
E' il mondo che va e che viene
e vedrete che piano piano
verrà appartato anche il pendolino e il caimano.
Perciò date retta a me
se potete quaggiù, cercatevi un amico in più
e tanto saranno ammirati
coloro che vorranno un po' più di bene ai pensionati.    Peppino di Bello
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Pranzo di primavera
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Il racconto della vecchia locomotiva
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R e d a z i o n a l e  
ECCOCI a Pasqua! Dopo un inverno primaverile è arrivata

la primavera invernale, ma noi non ci siamo intimoriti ed
anche se la Festa di Primavera è diventata il Pranzo

piovoso bisogna riconoscere che la papera ed il 
resto sono stati come al solito buoni.

Le iniziative già programmate: il PUFF a Roma 
il 13 maggio e la settimana estiva a Torre Pali (Salento)
stanno già riscuotendo successo con la metà dei posti

disponibili ormai occupati dai soci più previdenti.
Invece non si riuscirà ad organizzare Mirabilandia per

motivi tecnici e siamo in attesa della conferma per 
Santo Stefano di Sessanio (probabile 9 giugno).

Come sapete c'è stata l'assemblea per l'approvazione
dei bilanci a cui hanno partecipato pochi soci.

La scarsa partecipazione alle cose burocratiche 
può significare che vi è piena fiducia nell'operato

del Consiglio Direttivo. 
Noi ci auguriamo che sia così e vi aspettiamo numerosi 

alle iniziative come ci state dimostrando anche 
dalla TOP TEN 2007.

Anche il nostro vicepresidente, dopo la scomparsa della
cara mamma Edda, sta ritornando alle attività crallistiche
con l' affetto e la solidarietà di tutti i soci; mentre il nostro
economo "pensionando" Di Virgilio lascerà il lavoro, ma

non il CRAL (per nostra fortuna) e quindi stiamo già
mettendo in cantiere altre proposte per il secondo

semestre 2007 che appena concretizzate porteremo a
conoscenza di tutti i soci.

Non mi stanco mai di ripetere che il nostro caporedattore è
ben lieto di ricevere racconti, reportage e quant'altro i soci

faranno pervenire per il giornalino.
Colgo l'occasione per una comunicazione personale,
anche perché è conosciuto da moltissimi soci: il mio

fratellone si sposa! Giorno 29 aprile presso 
la Chiesa della Madonna del Lago a Moscufo. 

Tantissimi cari Auguri per la Santa Pasqua, a nome di
tutti i consiglieri, e arrivederci alla prossima.

Pescara 05 aprile 2007                            Lorenzo Fioriti

IL PAPIROCostituzione
della Repubblica Italiana

----------------------
Articolo 14

Il domicilio è inviolabile.
Non vi si possono eseguire
ispezioni o perquisizioni o

sequestri, se non nei casi e modi
stabiliti dalla legge secondo le
garanzie prescritte per la tutela

della libertà personale.
Gli accertamenti e le ispezioni per

motivi di sanità e di incolumità
pubblica o a fini economici e
fiscali sono regolati da leggi

speciali.

Articolo 15
La libertà e la segretezza della
corrispondenza e di ogni altra
forma di comunicazione sono

inviolabili.
La loro limitazione può avvenire

soltanto per atto motivato
dell'autorità giudiziaria con le
garanzie stabilite dalla legge.

Articolo 16
Ogni cittadino può circolare e
soggiornare liberamente in
qualsiasi parte del territorio

nazionale, salvo le limitazioni che
la legge stabilisce in via generale
per motivi di sanità o di sicurezza.
Nessuna restrizione può essere
determinata da ragioni politiche.

Ogni cittadino è libero di uscire dal
territorio della Repubblica e di
rientrarvi, salvo gli obblighi di legge.
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AFORISMI 
a cura di Filippo Ortenzi

------------------------------
di Oscar  Wilde:

Poca sincerità è pericolosa, e
molta è assolutamente fatale.

Esperienza è il nome che tutti
danno ai propri errori.

Nella vita impariamo le lezioni
quando non ci sono più utili.

a cura di Rachele Buzzelli
------------------------------

di N.Gomez Davila                            

L'uomo ama solo chi lo adula, ma
rispetta solo chi lo insulta.

Il volume degli applausi non
misura il valore di un'idea. 

La teoria dominante può essere
una pomposa stupidaggine.              

La saggezza del nostro secolo
consiste anzitutto nel saper
sopportare la volgarità senza
irritarsi.


